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   c)   all’articolo 193  -quater   , il comma 3 è sostituito dal 
seguente:  

 «3. Le sanzioni amministrative previste dai commi 
1 e 2 sono applicate dalla Banca d’Italia, dalla Consob, 
dall’IVASS e dalla COVIP, secondo le rispettive attribu-
zioni di vigilanza».   

  Art. 12.
      Recepimento della direttiva 2013/61/UE in relazione 

alle regioni ultraperiferiche francesi, in particolare 
Mayotte.    

     1. All’articolo 7, comma 1, lettera   b)   , del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modifi cazioni, il numero 3) è sostituito dal 
seguente:  

 «3) per la Repubblica francese, i territori francesi 
di cui all’articolo 349 e all’articolo 355, paragrafo 1, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea;». 

 2. All’articolo 1, comma 3, lettera   b)   , del testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modifi cazioni, il numero 1) è sostitu-
ito dal seguente:  

 «1) per la Repubblica francese: i territori francesi 
di cui all’articolo 349 e all’articolo 355, paragrafo 1, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea;».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO E DI 

POLITICHE SOCIALI

  Art. 13.
      Modifi che al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in 

materia di salute e sicurezza dei lavoratori durante il 
lavoro. Procedura di infrazione n. 2010/4227.    

      1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e suc-
cessive modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 28, comma 3  -bis  , sono aggiunti, in 
fi ne, i seguenti periodi: «Anche in caso di costituzione di 
nuova impresa, il datore di lavoro deve comunque dare 
immediata evidenza, attraverso idonea documentazione, 
dell’adempimento degli obblighi di cui al comma 2, lette-
re   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   f)  , e al comma 3, e immediata comunica-
zione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. A 
tale documentazione accede, su richiesta, il rappresentan-
te dei lavoratori per la sicurezza»; 

   b)   all’articolo 29, comma 3, sono aggiunti, in fi ne, i 
seguenti periodi: «Anche in caso di rielaborazione della 
valutazione dei rischi, il datore di lavoro deve comunque 
dare immediata evidenza, attraverso idonea documenta-
zione, dell’aggiornamento delle misure di prevenzione e 
immediata comunicazione al rappresentante dei lavorato-
ri per la sicurezza. A tale documentazione accede, su ri-
chiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza».   

  Art. 14.

      Disposizioni in materia di orario di lavoro del personale 
delle aree dirigenziali e del ruolo sanitario del 
Servizio sanitario nazionale. Procedura di infrazione 
n. 2011/4185.    

     1. Decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono abrogati il comma 13 dell’arti-
colo 41 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e il comma 6  -bis   dell’articolo 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66. 

 2. Per fare fronte alle esigenze derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 1, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano garantiscono la continuità 
nell’erogazione dei servizi sanitari e l’ottimale funzio-
namento delle strutture, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della fi nanza pubblica, attraverso una più effi cien-
te allocazione delle risorse umane disponibili sulla base 
della legislazione vigente. A tal fi ne, entro il termine 
previsto dal comma 1, le medesime regioni e province 
autonome attuano appositi processi di riorganizzazione 
e razionalizzazione delle strutture e dei servizi dei pro-
pri enti sanitari nel rispetto delle disposizioni vigenti e 
tenendo anche conto di quanto disposto dall’articolo 15, 
comma 13, lettera   c)  , del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. 

 3. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 17 
del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e succes-
sive modificazioni, al fine di garantire la continuità 
nell’erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni, 
i contratti collettivi nazionali di lavoro del compar-
to sanità disciplinano le deroghe alle disposizioni in 
materia di riposo giornaliero del personale del Ser-
vizio sanitario nazionale preposto ai servizi relativi 
all’accettazione, al trattamento e alle cure, preveden-
do altresì equivalenti periodi di riposo compensati-
vo, immediatamente successivi al periodo di lavoro 
da compensare, ovvero, in casi eccezionali in cui la 
concessione di tali periodi equivalenti di riposo com-
pensativo non sia possibile per ragioni oggettive, ade-
guate misure di protezione del personale stesso. Nelle 
more del rinnovo dei contratti collettivi vigenti, le di-
sposizioni contrattuali in materia di durata settimanale 
dell’orario di lavoro e di riposo giornaliero, attuative 
dell’articolo 41, comma 13, del decreto- legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, e dell’articolo 17, com-
ma 6  -bis  , del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, 
cessano di avere applicazione a decorrere dalla data di 
abrogazione di cui al comma 1.   




